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Per dissensi sul problema dei territori arabi occupati 

Moshe Dayan rompe con Begin 
e si dimette dal governo 

Il leader laburista Pere» considera le dimissioni motivo valido per indire nuove elezioni 

Da oggi a Praga 
Charta 77 processo a 

FRAGA — Oggi comincia 
nella capitalo cecoslovac
ca. a meno di un rinvio 
dell'ultima ora. il proces
so a carico di sei espo
nenti di e Charta 77». I 
sei sono stati incarcerati 
alla (Ine del maggio scor
so per avere, secondo l'ac
cusa, commesso il « reato 
di sovversione » con « l'ag
gravante del collegamento 
con potenze od organizza
zioni straniere » e « su va
sta scala ». In concreto, 
come già il nastro giorna
le ha avuto modo di com
mentare ieri, i sei sono 
stati trascinati prima in 
carcere e da oggi in tri
bunale per reati di opinio
ne. 

L'imputato principale è 
l'ingegnere Petr Uhi, che 
agli inizi degli anni 70 a-
vcva già scontato quattro 
anni di carcere per lo 

stesso reato (« sovversio
ne ») per cui viene giudi
cato oggi. Saliranno insie
me a lui sul banco degli 
accusati i due portavoce 
di « Charta 77 », il mate
matico Vaclav Benda e il 
giornalista Jiri Dienstbier, 
il noto drammaturgo Vac
lav Havel, la giornalista 
Otka Bednarova e la psi
cologa Dana Nemcova. 

L'accusa nei confronti 
dei sei dissidenti è pesan
te e gli imputati rischiano 
pene varianti dai tre ai 
dicci anni di reclusione. Lo 
stesso quotidiano del PC 
cecoslovacco, Rude Pravo, 
pur non riferendosi diret
tamente al processo, ha in
vocato « verdetti esempla
ri » contro tutti i dissiden
ti che « agiscono come 
quinta colonna all'interno 
del Paese ». 

TEL AVIV - Moshe Da
yan ha rassegnato ieri le di
missioni da ministro degli E-
steri di Israele presentando 
una lettera di dimissioni al 
Primo ministro Menachem 
Begin nel corso di una se
duta del Consiglio dei mi
nistri. 

La notizia è esplosa come 
una bomba anche se da un 
po' di tempo si avvertiva 
nell'aria che qualcosa di in
sormontabile si era frappo
sto tra Dayan ed il resto del 
governo, in particolare tra 
lui e il Primo ministro. 

Nella sua lettera Dayan in
dica nella inadeguatezza del
l'azione per giungere alla co
stituzione di un territorio au
tonomo palestinese nei ter
ritori arabi occupati con la 
guerra del 1967 (Cisgiorda-
nia e Gaza) la ragione prin
cipale della drastica decisio
ne di scindere la propria po
sizione dalle responsabilità 
del governo Begin. 

« La settimana scorsa — 
ha scritto nella lettera di 
dimissioni Dayan — espres
si le mie riserve circa la 
condotta delle trattative sul
l'autonomia (dei palestinesi), 
e dissi che nelle attuali con
dizioni non vedo alcun moti

vo perchè io debba o pos-
pa continuare a partecipare 
al governo. 

«Il problema delle nostre 
relazioni con gli arabi dei 
territori occupati mi è par
so in tutti questi anni co
me il problema chiave della 
nostra sopravvivenza ». 

Begin ha detto ai giorna
listi, alla fine della seduta 
del Consiglio dei ministri, che 
il portafogli del ministero de
gli Esteri è stato assunto da 
lui integralmente fino a quan
do non sarà nominato un 
nuovo responsabile del dica
stero. 

In una intervista concessa 
la settimana scorsa alla te
levisione israeliana, Dayan 
aveva sottolineato che le trat
tative non proseguivano con 
la dovuta speditezza e che 
non si stavano facendo suf
ficienti .tentativi per far en
trare nei colloqui anche i 
rappresentanti palestinesi. 

Il leader del partito la
burista, Shimon Peres, in 
una brevissima intervista al
la radio, commentando le 
dimissioni di Dayan ha det
to che il ritiro del ministro 
degli Esteri è un motivo va
lido per indire nuove ele
zioni politiche. 

Prestes in Brasile 
RIO DE JANEIRO — Luis Carlos Prestes, fondatore, nel 
1924, del Partito comunista brasiliano, è rientrato in Brasile 
dopo otto anni di esilio nell'Unione Sovietica. All'aeroporto 
internazionale di Rio de Janeiro era ad accoglierlo una folla 
di 5 mila sostenitori. Prestes ha potuto fare ritorno nel suo 
Paese in seguito all'amnistia accordata dal governo brasi
liano nell'agosto scorso agli oppositori politici. 

Nella sua prima dichiarazione, Prestes ha chiesto la lega
lizzazione del Partito comunista. « Non ci può essere demo
crazia senza i comunisti », ha detto l'82enne segretario gene
rale del PCB. 
NELLA FOTO: l 'arrivo dal compagno Prestai a Rio de Janeiro. 

Hua Guofeng 
inizia oggi 
i colloqui 

con Schmidt 
BONN — Il Presidente ci
nese Hua Guofeng è giun
to ieri mattina a Bonn se
conda tappa del suo lungo 
viaggio in Europa occiden
tale. Erano a salutare l'o
spite solo personalità mino
ri della Germania Federale 
perchè la visita ufficiale ve
ra e propria comincerà sta
mattina con l'inizio dei col
loqui con il cancelliere Hel
mut Schmidt. Hua Guofeng 
resterà nella RFT una setti
mana e poi proseguirà il 
suo giro in Europa toccan
do prima Londra e succes
sivamente Roma. 

Nei colloqui che inizieran-
no oggi il Presidente cinese 
affronterà soprattutto i te
mi dell'espansione dei rap
porti economico-commerciali 
tra i due Paesi, mentre mi
nore sembra essere l'interes
se verso i temi politici. E' 
nota la posizione di Bonn, 
ribadita dal cancelliere alla 
vigilia dell'arrivo di Hua 
Guofeng, di tenere la Ger
mania Federale al di fuori 
delle polemiche cino-sovieti-
che. 

In concreto, i governanti 
di Bonn hanno chiarito al
l'ospite cinese che non vo
gliono che la sua visita nel
la RFT venga «strumenta
lizzata » contro Mosca e 
quindi hanno chiesto a Hua 
di evitare qualsiasi riferimen
to diretto alla questione. 

( situazione meteorologica ) 
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Non vi nono varianti notevoli ria segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo sulla nostra 
penisola. In quanto la situazione meteorologica sulla 
Europa centrale e sulla fascia mediterranea è con
trollata da una vasta arca di alta pressione atmo
sferica. Alle quote superiori affluisce aria modera
tamente fredda proveniente dall'Europa centro-orien
tale. Il tempo si manterrà generalmente buono, sia 
sull'Italia settentrionale sia sull'Italia centrale e sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa e da ampie 
zone di sereno. Annuvolamenti temporaneamente più 
consistenti si potranno avere sulla fascia alpina, spe
cie nel settore orientale e sulle regioni centrali adria
tiche. Per quanto riguarda l'Italia meridionale, dove 
è ancora in atto una certa fase di stabilità, il tempo 
sarà caratterizzato da variabilità con alternanze di 
annuvolamenti e schiarite. Banchi di nebbia ridu
cono la visibilità sulla pianura padana specie durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina. 

Sirio 
LE TEMPERATURE 
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ECCEZIONALE APPUNTAMENTO CON LA DANZA 

Ad Albenga in esclusiva 
il Balletto Nazionale di Cuba 

a E' la perfezione filigrana
ta di ogni movimento ciò 
che seduce nella sua danza»: 
cosi ebbe a scrivere Galina 
Oulanova di Alicia Alonso, fon
datrice, direttore generale, 
prima ballerina, coreografa 
del Balletto nazionale di Cu
ba, una delle più grandi bal
lerine di tutti i tempi e cer
tamente, secondo la maggio
ranza della critica, anche una 
delle personalità più rilevanti 
nel panorama della danza 
contemporanea. Nonostante la 
notorietà e l'apprezzamento di 
cui gode presso il pubblico 
italiano, la sua presenza nel 
nostro Paese costituisce sem
pre motivo di forte interesse: 
non soltanto per il suo modo 
di danzare ma anche per l'alo
ne di « leggenda » che circon
da ormai la sua figura. Inte
resse accresciuto anche dal 
fatto che ad ospitare la Alon
so e il suo prestigioso corpo 
di ballo non 6 questa volta 
un grosso centro, ma una cit
tadina che si va distinguendo 
per le sue iniziative nel setto
re della cultura e del tempo 
libero, per l'impegno dei suoi 
amministratori che puntano 
ad uno sviluppo turistico equi
librato, non soltanto « balnea
re» ma culturalmente più 
consapevole: si tratta di Al
benga sulla Riviera Ligure do
ve il Balletto nazionale di Cu
ba si esibirà in esclusiva per 
l'Italia in questo fine settima
na presentando tra l'altro al
cuni balletti che costituiscono 
assolute novità nel suo già va
stissimo repertorio. Una citta
dina, Albenga, con una econo
mia da sempre fondata su 
una agricoltura intensiva e al
tamente specializzata, che sta 
cercando spazio anche a livel
lo turistico senza ripetere gli 
errori — leggi soprattutto 
« speculazione edilizia » — che 
purtroppo condizionano nega
tivamente altri centri riviera
schi e sfruttando invece la 
enorme potenzialità rappre
sentata da un conscrvatissimo 
ed affascinante centro storico 
romanico-medioevale, il più 
grande della regione dopo 
quello di Genova. Ma tornia
mo al Balletto di Cuba e ad 
Alicia Alonso. Una donna do
tata di una personalità fortis
sima, una volontà eccezionale. 
Inizio la sua carriera di bal
lerina nel 1938 a New York e 
quasi subito dovette subire un 
delicatissimo intervento agli 
occhi: negli ambienti della 
danza dissero che la sua pro
fessione di ballerina era fini
ta sul nascere. In seguito i 
suoi occhi ebbero a soffrire 
altri tre interventi che non 

riuscirono tuttavia a bloccare 
una incredibile e trionfale 
carriera, a II mio impegno di 
ballerina e di insegnante — ha 
dichiarato la stessa Alicia in 
una recente intervista — era 
troppo importante per la cul
tura del mio Paese e ho cosi 
trovato la forza e la volontà 
di continuare: penso di esse
re l'unica ballerina al mondo 
che ha compiuto la sua carrie
ra accompagnata... seguita co
me da un fantasma: la pos-
siDillta del ritiro ». Da quel 
primo intervento agli occhi so
no passati ormai trentacinque 
anni. Alicia ha fondato il Bal
letto che portò all'inizio il suo 
nome, ha vissuto momenti dif
ficili sotto il governo Batista 
che più volte tento di distrug
gere quanto lei e i suoi colla
boratori avevano creato in un 
Paese che non aveva tradizio
ni nel campo della danza, ha 
dato insieme agli intellettuali 
progressisti, agli studenti e al
le organizzazioni della classe 
operaia un forte contributo 
per la vittoria della Rivoluzio
ne socialista a Cuba. Il lavoro 
attento e costante della Alon
so e dei suoi collaboratori ha 
formato nuove generazioni di 
ballerini che in ogni tournée 
all'estero o in manifestazioni 
competitive come i prestigiosi 

Concorsi internazionali di 
Varna, Mosca, Tokio si sono 
sempre aggiudicati i premi più 
ambiti. Uno dei risultati più 
considerevoli raggiunti dal 
Balletto di Cuba è quello di 
aver fatto della danza un fe
nomeno di massa, di essere 
riuscito a diffondere nel po
polo l'interesse e la passione 
per questa forma d'arte che 
prima era conosciuta solo a 
livello elitario. La critica in
ternazionale concorda nel ri
conoscere una « scuola di dan
za cubana» dotata di uno sti
le suo particolare, che è sta
to creato da Alicia fondendo 
gli stili delle varie scuole: in
glese, russa, italiana, america
na. Dei risultati, delle espe
rienze, delle caratteristiche 
del complesso cubano si di
scuterà giovedì prossimo ad 
Albenga in un incontro stam
pa con la stessa Alicia Alon
so e il Balletto cui parteci
peranno critici di testate na
zionali e intemazionali, per
sonalità del mondo della dan
za, ballerini e coreografi: l'in
contro - dibattito, presieduto 
dal sen. Giovanni Urbani, ver
terà sul tema: « La danza e 
le culture nazionali: Cuba, un 
modello da discutere ». 

d. g. 

Chiesto il diritto di voto in sede locale per gli emigrati 

Sema diritti politici milioni 
di lavoratori nei Paesi europei 

Solo a Bruxelles sono duecentoventicinquemila, un quarto della popolazione - L'iniziativa 
dei deputati europei del PCI - Ampio dibattito al Festival dell'« Unità » nella capitale belga 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Se qualcuno 
osasse dire pubblicamente che 
in Belgio, un civilissimo Pae
se europeo di antiche tradi
zioni democratiche, non esi
stè il suffragio universale, e 
che in particolare la maggio
ranza degli operai è esclusa 
dal diritto di voto, certamen
te si solleverebbe un coro di 
incredulità e di indignate pro
teste. Ma la verità è nelle ci
fre: solo a Bruxelles, la capi
tale, 225 mila persone che 
rappresentano oltre un quar
to della popolazione e la mag
gioranza assoluta dei lavorato
ri manuali, sono escluse dai 
diritti politici: si tratta, è fa
cile capirlo, dei cittadini di 
serie B, gli immigrati, ogget
ti e non soggetti della vita de
mocratica che pare curiosa
mente rifluire verso forme di 
discriminazione per censo e 
per razza. 

Attraverso questa esclusio
ne passa quindi una mutila
zione gravissima della stessa 
democrazia interna, non solo 
in Belgio, ma in tutti i Pae
si europei e importatori » di 
manodopera straniera. 

I comunisti italiani sono de
cisi a porre oggi questa que
stione — vitale per le sorti 
della democrazia in Europa 
— al centro delia loro bat
taglia nel Parlamento euro
peo. Primo atto di questa bat
taglia, la proposta di risolu
zione presentata da Domeni
co Ceravolo, Vera Squarcia-
lupi e Aldo Bonaccini che ver

rà discussa in una delle pros
sime riunioni dell'assemblea 
di Strasburgo. In essa si<ri
cordano i ripetuti impegni 
presi in sede comunitaria-
l'ultimo in ordine di tempo 
contenuto nel « programma 
d'azione» del 1976, indica co- , 
me obiettivo « la piena par
tecipazione alle elezioni lo
cali t> dei lavoratori migranti 
« al più tardi nel 1980 ». 

Siamo alla fine del '79 e 
nulla ancora è stato fatto. 
Nel progetto di risoluzione, i 
comunisti sollecitano il consi
glio dei ministri della CEE 
« ad adottare con urgenza mi
sure coordinate per rendere 
effettivo il diritto di eletto
rato attivo e passivo nelle e-
lezioni locali» ai lavoratori 
immigrati nei Paesi comuni
tari. 

L'iniziativa, per la quale i 
comunisti cercano la solidarie
tà di tutte le forze democra
tiche europee, non è certo de
stinata a restare nel chiuso 
delle aule di Strasburgo. La 
prima occasione di incontro e 
di confronto fra emigrati e 
forze politiche locali si è avu
ta venerdì sera a Bruxelles. 
in un dibattito organizzato nel 
corso della festa dell'Unità 
al quale hanno partecipato il 
compagno Ceravolo e i rap
presentanti di tutta una se
rie di organizzazioni italiane, 
belghe e dell'emigrazione: la 
sezione di Bruixlles della DC 
italiana, il Partito comunista 
e il movimento operaio cri
stiano del Belgio, per l'immi-
grazione i partiti comunisti 
spagnolo, cileno e portoghese, 

e il centro culturale dei lavo
ratori turchi. 

Ceravolo ha sottolineato il 
valore politico della iniziativa 
comunista: in un momento di 
profonda è difficile crisi che 
mette in discussione l'assetto 
capitalistico dell'economia eu
ropea, per il nuovo Parlamén
to europeo la questione dei 
diritti politici degli emigrati 
è una sorta di cartina di tor
nasole, un test sulla volontà 
di condurre o no una politi
ca comunitaria dell'occupazio
ne e dunque di far giocare 
o no un ruolo alla comunità 
per garantire che dal tunnel 
della lunga crisi si esca per 
vie democratiche, e verso o-
biettivi di allargamento della 
democrazia. Per gli emigrati, 
si tratta di conquistare, con 
l'esercizio dei diritti politici, 
la garanzia dell'acquisizione e 
del mantenimento anche dei 
diritti sociali. Per le genera
zioni più giovani che non han
no un retroterra di memorie 
e di tradizioni nel paese d'o
rigine infine, poter votare e 
contare nel Paese dove vivo
no significa ritrovare una per
sonalità intera e una speran
za per il futuro: senza le 
quali potremmo preparare un 
avvenire ben oscuro alle stes-
ste istituzioni della democra
zia europea. 

Il rappresentante della DC, 
Quadraro, ha assicurato l'im
pegno del suo partito nei con
fronti dei due partiti demo
cristiani belgi, il CVP e il 
PSC finora assai reticenti nei 
fatti, se non a parole, a san
cire e tradurre in legge ij di

ritto degli emigrati all'eletto
rato attivo e passivo nelle e-
lezioni locali. Anche a sini 
slra, se non incomprensione 
ci sono ancora larghe zone di 
passività sul problema: lo ha 
ammesso, in un interessante 
e appassionato intervento il 
rappresentante del MOC, il 
forte movimento operaio cri
stiano che comprende tutte le 
organizzazioni sindacali e so
ciali catoliche del Belgio. Sen
za la partecipazione attiva dei 
lavoratori stranieri alla vita 
politica e al voto — ha det
to — è la stessa classe ope
raia belga ad essere condan
nata all'emarginazione e al
la esclusione progressiva dal
la vita politica. E' auesto 
dunque un problema vitale per 
tutta la sinistra belga; ma 
purtroppo finora — ha rico
nosciuto l'esponente cattolico 
— all'appuntamento per ini
ziative concrete abbiamo tro
vato solo i comunisti. 

Per il PCB. il compagno 
Jacques Moins, del comitato 
centrale, ha ribadito la incon
dizionata solidarietà dei co
munisti belgi alla lotta per il 
diritto di voto agli immigra
ti, e ha ricordato che davan
ti al Parlamento belga stan
no due proposte di legge: una 
socialista, che però limita 
tale diritto agli immigrati dai 
Paesi CEE, l'altra comunista 
che lo estende a tutti, per 
scongiurare il pericolo di in
trodurre una nuova discrimi
nazione all'interno della im
migrazione. 

Vera Vegetti 

Si è votato per il rinnovo dell'Assemblea nazionale 

Crescono le astensioni in Svizzera 
Si profila una percentuale di votanti intomo al 50% - Questa sera la composizione del nuovo Parlamento 

d«i cigni » 

GINEVRA — Un ulteriore ab
bassamento della percentuale 
di votanti sembra essere il 
dato emergente delle elezioni 
svoltesi ieri in Svizzera, e che 
a detta degli osservatori non 
dovrebbe comportare impor
tanti spostamenti nell'equili
brio delle forze politiche. 

Le elezioni svoltesi nella 
giornata di ieri, e che si so
no tenute al termine di una 
campagna condotta nella cal
ma e quasi nell'apatia, do
vevano ridistribuire i 200 seg
gi del Consiglio nazionale, 
per il quale si è votato nei 
23 Cantoni e Semicantoni, e 
i 37 (su 44) del Consiglio de
gli Stati, per il quale si è 
votato in 17 Cantoni e in 3 
Semicantoni. Per scegliere tra 
i 1855 candidati (dei quali 
340 donne) di una trentina 
di partiti e di raggruppamen
ti erano chiamati alle urne 
circa 4 milioni di elettori. 

Dopo la chiusura dei seggi, 
avvenuta in tutto il territorio 
della Confederazione nel po
meriggio di ieri, è comincia
to lo spoglio delle schede. Dai 
primi risultati, il dato più 
evidente è apparso, come si 
è detto, il crescente assentei
smo del corpo elettorale, che 
si teme si sia presentato in 
percentuale ancora minore ri
spetto a quella del 52,4 per 

cento, registrata nel 1975. 
Solo nel Cantone di Sciaf-

fusa (73.600 abitanti) si è 
raggiunto il 73,4 per cento. Gli 
altri: Semicantone di Niwal-
do 59,7; Cantone di Uri 52,6; 
Cantone di Zurigo 45,6; Can
tone di Glarona 35,4; Semican
tone di Appenzello Interno 
24; Semicantone di Appenzel
lo Estemo 28,36. 

Dalle elezioni del 1975 i due 
rami dell'Assemblea federale 
elvetica (Consiglio nazionale 
e Consiglio degli Stati) risul
tavano cosi formati: 

Consiglio nazionale: 55 so
cialisti, 47 radicali, 46 demo
cristiani, 21 Unione democra
tica di centro. Il Alleanza de
gli indipendenti, 6 Unione li
berale democratica, 3 Parti
to evangelico popolare, 4 re
pubblicani, 4 Partito del la
voro (comunista), 1 Azione 
nazionale, 1 Partito socialista 
autonomo. 

Consiglio degli Stati: 18 de
mocristiani, 14 radicali, 6 so
cialisti, 4 Unione democratica 
di centro, 1 liberale e 1 in
dipendente. La maggioranza, 
in entrambi i rami dell'As
semblea, è conservatrice-bor
ghese. 

La ripartizione definitiva e 
ufficiale dei seggi sulla base 
dell'attuale consultazione è at
tesa solo per questa sera. 

Pakistan: 
Zia vuole 
uno Stato 
islamico 

ISLAMABAD — Il Presidente 
pakistano generale Zia Ul Haq 
ha giurato ieri ' di fare del 
Pakistan uno Stato islamico 
che sostituisca l'« occidentali
smo» ed ha annunciato di 
avere imposto la censura sul
la stampa la settimana scor
sa per impedire la pubblica
zione di notizie false e sen
za importanza. 

In Pakistan si è verificata 
negli ultimi tempi un'ondata 
di arresti dopo il bando di 
tutti l partiti politici da parte 
del generale Zia. Come è no
to, Zia ha pure annunciato 
di avere rinviato sine die le 
elezioni politiche previste per 
il 17 novembre prossimo. 

Attacchi 
rhodesiani 

respinti 
in Mozambico 

MAPUTO — Forze terrestri 
rhodesiane hanno attaccato 
la località di Gogoi, distretto 
di Mossurure, nel territorio 
del Mozambico, ma sono sta
te respinte dalle forze popo
lari di liberazione del Mozam
bico (PPLM). Lo afferma il 
quotidiano di Maputo Noti-
cias. 

Giovedì scorso, aggiunge, un 
elicottero rhodesiano penetra
to insieme ad altri per attac
care Cimala, nella stessa zo
na, è stato abbattuto dalle 
FPLM. Venerdì tre caccia
bombardieri rhodesiani hanno 
tentato di distruggere i resti 
dell'elicottero per impedirne 
l'identificazione, ma sono stati 
respinti. Nello stesso giorno 
hanno attaccato la località di 
Boavida, ma si sono ritirati 
in seguito a numerose per
dite. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un'elementare regola di 
civiltà, il diritto di difesa, di
sattesa dai licenziamenti Fiat 

Dico l'avv. Agnelli di « a-
vere la coscienza di chi 
sta nel giusto »; dice, di 
rimbalzo, il dott. Annibaldl, 
responsabile delle relazioni 
industriali, che i provvedi
menti adottati, prima so
spensioni cautelari ed ora 

J licenziamenti, sono « giuri-
' dicamente perfottl ». Since

ramente della « coseienzu » 
dell'avv. Agnelli non ci in
teressa niente; anche per
ché potremmo crederò che 
non sia affatto buona e che, 
anche in questo caso, non 
sia affatto giusta; ci inte
ressa invece la pretesa di 
dare una patina di legalità 
al metodo seguito nel li
cenziare, tutto d'un colpo, 
61 lavoratori dell'azienda, e 
questo perché, in quei me
todo, di legale non c'è pro
prio nulla. C'è invece, e 
chiaramente, il tentativo di 
recuperare alcune fonda
mentali garanzie acquisite 
in quésti anni dai lavorato
ri, con il contratto e con 
lo Statuto, a difesa del po
sto di lavoro. Garanzie che 
senza dubbio hanno limita
to la libertà di manovra 
dell'impresa, quella discre
zionalità cioè che il padro
nato, nella massima non
curanza dei dettati costitu
zionali, vorrebbe assoluta 
ed incondizionata, ma che 
altrettanto indubbiamente 
rispondono ad un elemen
tare principio di civiltà 
qual è il diritto di difesa, 
ovvero il diritto di non es
sere colpiti da pene o san
zioni se non per responsa
bilità specificamente de
terminate. 

E allora su un punto, 
fin da principio, facciamo 
massima chiarezza: qua
lunque sia il risultato dei 
futuri accertamenti, dovrà 
restare fermo il nostro dis
senso sul come si è perve
nuti al momento delle pro
ve, perché siamo profonda
mente convìnti che le isti
tuzioni si difendono dal 
perverso attacco terroristi
co non con il sistema del
la illegalità, che un doma
ni potrebbe essere usato 
anche per colpire fonda
mentali diritti dei lavorato
ri, ma con la pratica quo
tidiana del rispetto dei pat
ti, ovvero dei contratti, e 
della legge. 

Questo non è avvenuto 
da parte della Fiat e per 
rendersene conto basta ri
cordare i motivi, si fa per 
dire, per i quali si è licen
ziato: «Per prestazione di 
lavoro non rispondente ai 
principi della diligenza; per 
comportamenti non conso
ni ai principi della civile 
convivenza sui luoghi di la
voro; per aver procurato 
alla azienda grave nocu
mento morale e materia
le ». Sono enunciazioni tan
to vaghe ed incerte da po
ter comprendere fatti del
la specie più diversa, irri
levanti o gravissimi, qua
le potrebbe essere, da una 
parte, il non essersi tolti 
il berretto per salutare il 
oroprio caporeparto, e, dal
l'altra, il danneggiamento 
ai macchinari o l'attentato 
alla sicurezza sul lavoro. In 
pratica, come questo esem
pio dimostra, una motiva
zione generica nient'altro è 
che assenza di ogni moti
vazione: né c'è da meravi
gliarsi, perché è proprio 
qui che l'azienda torinese 
vorrebbe tornare, come al 
tempo in cui, grazie all'ar
ticolo 2118 del codice civi
le allora vigente, il datore 
di lavoro era Ubero di li
cenziare come e quando vo
leva. 

Non a caso, parallelamen
te, si è fatto sapere che an
che il sistema di colloca
mento, certo inadeguato 
ma almeno con il pregio 
dell'imparzialità nell'avvia
mento al lavoro, appare i-
naccettabile e da uniforma
re, secondo la FIAT, a cri
teri che rendano possibile 
una certa selezione dei la
voratori da assumere. Dun
que, per sintetizzare, il di
scorso dell'avv. Agnelli è 
poi questo: se volete che il 
blocco delle assunzioni sia 
revocato, e, peggio ancora, 
se non volete correre il ri
schio di essere mostrati al
la pubblica opinione quan
to meno come conniventi 
con i terroristi od organiz
zazioni parallele, dovete re
stituirmi la libertà di as
sumere e di licenziare chi, 
come e quando voglio. 

Ma questo, in gergo co
mune, non si chiama ricat
to? E anch'esso, appunto 
come tutti i ricatti, porta 
il segno della illegalità, con 
buona pace del dott. Anni-
baldi e della sua pretesa 
di avere adottato provvedi
menti giuridicamente per
fetti. Perfetti, invece, non 
sono, anzitutto perchè han

no violato il contratto ed 
in particolare l'art. 23 del
lo disposizioni generali ove 
è disposto che il datore di 
lavoro non può adottaro al
cun provvedimento disci
plinare nei confronti del 
lavoratore senza avergli 
preventivamente contestato 
l'addebito e senza averlo 
sentito a sua difesa. Tale 
disposizione trova confor
ma, per il caso di sospen
sione disciplinare, nel se
condo comma del successi
vo art. 2fi, per il quale non 
di meno il datore di lavo
ro è tenuto a comunicare 
per iscritto al lavoratore 
i latti rilevanti ai fini del 
provvedimento, anche por 
consentire eventuali dedu
zioni contrario. 

D'altra parto l'inosservan
za dell'obbligo di contesta
zione specifica dovrà ave
re, agli effetti della sanzio
ne, quelle conseguenze che 
sono proprio alla violazione 
di norme inderogabili di 
logge (nullità del provvedi
mento del datore di lavo
ro). ed in «articolare alla 
violazione dell'art. 7 dello 
Statuto dei lavoratori la 
cui applicabilità al licenzia
mento disciplinare è stata 
anche di recente riafferma
ta dalla Corto di Cassazio
ne (da ultimo, con senten
za n. 5498 del 16 dicembre 
1977), ove il contratto, co
me quello metalmeccanici, 
preveda procedure garanti
ste sostanzialmente coinci
denti con quella delincata 
dalla disposizione di leg
go. 
Né la prassi seguita dalla 

azienda torinese appare 
giustificata sotto il profi
lo della disciplina posta 
con la legge 16 luglio 1966 
n. 604 (legge sulla giusta 
causa), dal momento che 
essa ha più volte dichiara
to di essere disposta a por
tare le prove soltanto nel
la sede del processo del la
voro, e più di recente che, 
nel caso di richiesta ai sen
si dell'art. 2 della citata 
legge, non sarebbe dispo
sta che a fornire « ulterio
ri elementi di motivazio
ne»: il che significa che 
fornirebbe altri clementi 
come quelli finora comuni
cati, ovvero tanto generici 
da non dare, ancora una 
volta, alcuna vera possibili
tà di conoscere i fatti, nel
la loro oggettività e con
cretezza, per i quali si è 
licenziato. 

Un sistema troppo como
do, questo, per essere le
cito, che porterebbe il lavo
ratore sino alla data del 
processo — un processo 
che non di rado inizia a 
distanza di tempo dalla 
sanzione disciplinare — 
nella impossibilità di pre
disporre, non sapendo an
cora perchè è stato licen
ziato, una linea di difesa, 
vanificandosi cosi anche al
cune essenziali e positive 
caratteristiche del nuovo 
processo del lavoro tra le 
quali, in primo luogo, la 
concentrazione degli atti 
giudiziali. 

E' dunque evidente che 
si tratta di un reiterato at
tacco, in più direzioni, al 
sindacato e ai diritti dei 
lavoratori. 

GUGLIELMO SIMONKSCIU 

A proposito 
di procedure 
e motivi 
nei licenziamenti 

La Cassazione con sentenza 
numero 5498 del 16 dicembre 
1977 (pubblicata sulla rivista 
Orientamenti giurisprudenza 
del lavoro, 1978, pag. 535) ha 
confermato il precedente indi
rizzo per il qiia:c l'art. 7 del
lo Statuto dei lavoratori tro
va applicazione ai licenzia
menti disciplinari, quando il 
contratto collettivo, anche a-
ziendale, regoli per la conte
stazione dell'addebito e la di
fesa del lavoratore, procedure 
conformi o analoghe a quelle 
disciplinate dalla citata norma 
di legge; negli stessi termini 
la Cassazione aveva deciso 
con la sentenza numero 4748 
del 29 dicembre 1976 pubbli
cata, nella rivista II Foro ita
liano. 1977, parte l \ pag. 332. 

Nel contempo la Corte di 
Cassazione ha ribadito, con 
sentenza numero 4687 del 3 no
vembre 1977, pubblicata nella 
rivista Massimario giurispru
denza del lavoro, 1978, pag. 
345, che la mancata comuni
cazione dei motivi del licen
ziamento, attenendo ad un in
dispensabile requisito forma
le di tale atto, ne provoca la 
inefficacia, in quanto si risol
ve in una vera e propria nul
lità, denunciarle con ordina
ria azione dì accertamento: 
sempre che, ha aggiunto la 
Corte, i motivi, ove non co
municati con la lettera di li
cenziamento, siano stati ri
chiesti entro otto giorni dalla 
data di esso. 
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